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MINISTERO DELL'INTERNO 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 

 UFFICIO RELAZIONI SINDACALI DELLA POLIZIA DI STATO 

 

 

 

OGGETTO: Commissariato di P.S. di Termoli - Problematiche e gravi violazioni delle norme. 

Richiesta di intervento urgente. 

 

 

 Condividendone appieno i contenuti, che questa Segreteria Nazionale fa propri, si trasmette l’unita 

lettera della nostra Segreteria Provinciale di Campobasso, indirizzata anche al Questore di quella 

provincia, con la quale si denuncia 

- la situazione di disagio e di diffuso malcontento dei colleghi del Commissariato di P.S.                           

di Termoli, dovuti alle discutibili modalità con cui il dirigente di tale Ufficio gestisce il personale; 

- la violazione da parte dello stesso delle norme che disciplinano le funzioni del personale del ruolo 

tecnico della Polizia di Stato, con un collega di tale ruolo, in servizio presso il ridetto 

Commissariato, che viene obbligato a svolgere attività prettamente di competenza del ruolo 

ordinario (appostamenti, intercettazioni, notifiche, conduzione di automezzi in servizio di polizia 

senza che tale attività sia direttamente funzionale e strumentale all’esercizio delle mansioni                    

del proprio ruolo tecnico, etc. etc..) ed è stato finanche dotato, senza alcuna ragione, di una 

combinata da motociclista; 

- le costanti trasgressioni dell’obbligo di esporre all’albo l’ordine di servizio giornaliero                     

e la programmazione settimanale dei servizi entro l’orario previsto dagli artt. 42 del DPR 

782/1985 e 7, comma 8, dell’ANQ …  

… ed altro ancora, tutto puntualmente precisato nella lettera di cui sopra. 

Codesto Ufficio è pregato di voler intervenire con ogni possibile urgenza per porre termine                 

alle suddette problematiche e violazioni. 

 

In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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ALLA SEGRETERIA NAZIONALE COISP R  O  M  A 

                               e, p.c.  AL SIGNOR QUESTORE    CAMPOBASSO 

All. n. 1 

OGGETTO: Commissariato di P.S. di Termoli – Problematiche. 

  

Con nota del 18 aprile 2021 (all. n. 1), questa Segreteria  Provinciale ha formalmente 

segnalato al Questore di Campobasso la preoccupante situazione esistente presso il Commissariato di 

Termoli (CB) facendo emergere, in particolare, quanto segue: 

“Sono pervenute a questa O.S. diverse segnalazioni dai colleghi in servizio presso il 

Commissariato di Termoli (e non solo!) indicative di una situazione di disagio e di diffuso malcontento esistenti 

presso quell’Ufficio, dovuti, a quanto pare, alle discutibili modalità con cui avviene la gestione del personale 

ad opera dell’attuale Dirigente. 

E’ tuttavia intenzione di questa scrivente Segreteria Provinciale svolgere tutti gli 

approfondimenti necessari, finalizzati a comprendere al meglio fatti e circostanze riferiti che, qualora 

riscontrati, potrebbero determinare ulteriori iniziative da parte del Coisp a tutela dei propri iscritti e dei 

colleghi in generale. 

Ciò premesso e nelle more di tali verifiche, dobbiamo però chiederLe un Suo cortese immediato 

intervento in ordine ad aspetti urgenti che riguardando il rispetto delle norme contrattuali e del vigente A.N.Q. 

e che quindi vanno al di là di atteggiamenti, di scelte, di modi di operare e di correttezza, o meno, nei rapporti 

interpersonali. 

 Nello specifico risulterebbe che, in diverse circostanze, l’ordine di servizio giornaliero relativo 

al personale in servizio presso il Commissariato di Termoli, non è stato esposto entro l’orario ordinario e la 

programmazione settimanale “uscita” ben oltre le ore 13,00 del venerdì precedente!!! 

Ci auspichiamo pertanto che tali segnalate violazioni siano oggetto di un’immediata verifica da 

parte Sua e, in ogni caso, vengano utilmente ribadite le vigenti norme in materia che non sono assolutamente 

derogabili essendo poste a garanzia del personale e dei vari istituti collegati.” 

In relazione a quanto innanzi, si sono poi tenuti colloqui con i vertici della locale 

Questura finalizzati a trovare soluzioni urgenti rispetto alle palesi violazioni contrattuali emerse e con 

l’auspicio che la situazione potesse, in qualche modo, migliorare anche sotto l’aspetto della serenità 
lavorativa dei colleghi e della gestione del personale in generale. 

Successivamente, nell’ambito della commissione provinciale protezione sociale e 
benessere del personale è stata segnalata, dal Coisp, la perdurante criticità della problematica e si è 

“inteso rappresentare…dell’esistenza di un diffuso malcontento presso il commissariato di Termoli dovuto, 
evidentemente, ad una cattiva gestione del personale. Sono emerse infatti situazioni di assoluto rilievo che 

evidenziano una disparità di trattamento del personale, l’adozione di “provvedimenti” discutibili, 
l’attribuzione di incarichi a personale del ruolo tecnico non previsti, una scarsa considerazione per gli 
operatori più esposti, la violazione delle norme contrattuali con particolare riferimento al vigente anq. Siamo 

certi che l’Amministrazione, ed in particolare il signor Questore, stia già lavorando per cercare di restituire la 
dignità ad ogni collega di quel reparto, nell’interesse del personale e della collettività. Interessi che non 

possono prescindere da quella necessaria serenità lavorativa funzionale, tra l’altro, a rendere sempre più 
efficiente il servizio reso ai cittadini.”  

Purtroppo, le problematiche sono rimaste del tutto irrisolte e a nulla è valsa ogni attività 

diplomatica di questa O.S. diretta a far riflettere il Dirigente di quel Commissariato in ordine agli 

atteggiamenti inadeguati assunti in più occasioni, alla gestione approssimativa delle risorse e del 

personale e, più nello specifico, sulle determinazioni e disposizioni adottate che evidenziano una 

“difficoltà” sulle scelte operate nell’ambito della funzione e del ruolo rivestito. 
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Ma al di là di una generica, seppur significativa, indicazione del sostanziale disagio 

esistente presso quell’Ufficio, si ritiene assolutamente indispensabile evidenziare situazioni, fatti e 

circostanze dettagliati, esplicativi di un quadro generale grave e persistente. 

 Come già segnalato nella prima comunicazione inoltrata al Questore di Campobasso, sono 

emerse ripetute violazioni alle norme contrattuali e all’Anq circa le programmazioni 
settimanali e gli ordini di servizio, che vengono esposti ben oltre le ore 13,00 (giornalmente 

per i servizi e il venerdì per la programmazione settimanale) o addirittura anche in serata; 

 un dipendente appartenente al ruolo agenti, assistenti e sovrintendenti tecnici, verrebbe 

impiegato in servizi di P.G. (appostamenti, intercettazioni, notifiche ecc) ed altro (autista) in 

violazione delle vigenti disposizioni che, come noto, ne limitano sostanzialmente l’impiego in 

mansioni esecutive di natura tecnica e tecnica-manuale e ne permettono l’impiego nella 

conduzione di automezzi in servizio di polizia, qualora tale attività sia direttamente funzionale 

e strumentale all’esercizio delle mansioni; 
 sempre il citato dipendente, appartenente ai ruoli tecnici, pare sia stato dotato di una tuta da 

motociclista (combinata) dell’amministrazione che, per quanto sopra esposto, non può trovare 

alcuna giustificazione, producendosi, addirittura, un danno erariale (si potrà verificare 

sicuramente chi ha consentito tale grave “approvvigionamento” ovvero chi abbia fatto 

pressione perché “il magazzino” provvedesse in tal senso!!!); 

 risulta essere stato impiegato un ufficiale di P.G. all’ufficio denunce, in straordinario 

programmato, nonostante il collega avesse aderito al progetto per svolgere turni in volante, 

ravvisandosi, quindi, un’evidente violazione alle vigenti norme dell’Anq;    
 le “volanti” vengono impiegate anche per compiti diversi da quelli previsti, tra cui 

l’assolvimento di adempimenti correlati a notifiche di atti ed altro; se a questo si aggiungono le 

ulteriori disposizioni emanate dal Dirigente in questione, che impongono numerosi (troppi) 

passaggi a vari obiettivi segnalati, si comprende come l’attività degli operatori sia molto 
limitata e sicuramente anche poco gratificante;   

 inoltre, per quanto riguarda gli stessi operatori della volante, ottenere un recupero riposo, un 

riposo legge o finanche le ferie risulta alquanto complesso! Per una positiva valutazione, 

infatti, si richiede spesso la preventiva disponibilità degli altri operatori a prolungare il proprio 

turno con lo straordinario obbligatorio o ad anticiparlo, di alcune ore, secondo le esigenze;  

 alcuni dipendenti, recentemente trasferiti presso quell’ufficio, sono stati assegnati direttamente 

“in ufficio” senza transitare, come giusta prassi, dalle volanti (inutile ricordare che quegli 

operatori svolgono sicuramente un gravoso incarico); 

 l’impiego del personale per sopperire alle gravi carenze esistenti (es. sostituzione di uomini 

sulle volanti ecc), e che si vengono ulteriormente a creare a causa delle diverse assenze, è 

gestito secondo criteri inadeguati ovvero con evidenti disparità di trattamento che 

salvaguardano “i soliti noti” a discapito di altri; 
 sono sempre più evidenti, peraltro, le assenze di personale per malattia che appaiono indicative 

anche di un’insofferenza e di quel diffuso malcontento che il Coisp ha evidenziato; 
 i “toni” usati dal Dirigente del Commissariato di Termoli, in occasione di colloqui o 

interlocuzioni per motivi di servizio, nei confronti dei suoi dipendenti, vengono descritti come 

alquanto “alti”! Evitiamo, per il momento, di esprimere commenti in ordine ai contenuti e al 

tenore dei dialoghi stessi (cosa che eventualmente potrà essere valutata ulteriormente e nelle 

sedi opportune). 

Per quanto sopra esposto e con riserva di approfondire alcuni ulteriori aspetti segnalati, si 

chiede un immediato intervento di codesta Segreteria presso gli Uffici ministeriali competenti 

ritenendo necessaria, in ogni caso, un’ispezione ministeriale presso il Commissariato in argomento e 
non escludendo comunque di dover intraprendere ulteriori azioni eclatanti utili, principalmente, a 

restituire la dignità ad ogni operatore e a censurare duramente il comportamento di un dirigente che, 

evidentemente, non riesce a gestire correttamente il personale e le risorse.        

IL SEGRETARIO GENERALE PROVINCIALE 

PICA Peppino 
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Allegato 1 

 


